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Camera dei Deputati 

TORNATA DEL ùO MAGGIO 1 9 0 1 

Queste sommariamente sono le ragioni 
per le quali ho presentato il mio ordine del 
giorno, il quale meri terebbe certo, per la 
importanza grandiss ima dell 'argomento, uno 
sviluppo più largo di quello clie le condi-
zioni della Cam ara non mi consentano oggi 
di dargli . 

l i mio ordine del giorno mentre afferma 
la necessità suprema di d ichiarare obbliga-
toria la is t i tuzione di r icreator i da par te dei 
Comuni, t iene conto anche delle difficoltà, per 
riguardo al tempo e alla impor tanza della 
questione, che il Governo deve affrontare per 
concretare in modo completo e stabile la 
legge che al l 'argomento in discorso si rife-
risce. 

E però, per non impedire t rans i tor iamente 
che sorgano nuovi ricreatori per in iz ia t iva 
comunale e per scongiurare la caduta di quelli 
che, sorti per in iz ia t iva dei Comuni, sono 
minacciati nel la loro esistenza allorché Tente 
fondatore varca il l imi te della sovraimposta, 
l 'ordine del giorno fa voti che il Governo 
riconosca la pubbl ica u t i l i tà della spesa, ora 
iscritta in forza di legge, f ra le spese facol-
tative. 

Ecco intanto il mio ordine del giorno: 
« La Camera, riconosciuta la necessità di 

istituire obbl igator iamente in ogni Comune 
' dei ricreatori laici che completino e inte-

grino, sotto il dupl ice aspetto educativo e 
didattico, la scuola elementare, inv i ta il mi-
nistro della pubblica is truzione a provvedere 
perchè in via t ransi tor ia siano r iguarda te 
come di u t i l i tà pubbl ica quelle spese che 
sono facol ta t ivamente s tanziate dai Comuni 
per la is t i tuzione di r icreatori laici. » 

E con questo ho finito. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Fede. 
Fede. Nella discussione del bilancio del-

l 'istruzione pubbl ica io ho preso quasi sem-
pre a parlare ; e valendomi sia dell 'esperienza 
del mio lungo insegnamento sia di qualche 
studio fat to al proposito, ho esposto alla Ca-
mera i miei concetti specialmente circa l ' istru-
zione superiore; ho spesso r i levato inconve-
nienti più o meno gravi , ed ho fa t to r ipe-
tutamente svariate proposte. Ma, onorevoli 
colleghi, quando io sono qui venuto a par-
lare delle g randi r iforme, ho dovuto ricono-
scere di aver fa t to soltanto un discorso ac-
cademico: le mie parole hanno lasciato il 
tempo che hanno trovato. 

Una voce. È sempre cosi! 
Fede. E pur t roppo temo che i numerosi 

discorsi che abbiamo ud i t i nei passat i giorni , 
splendidi per concetto e per forma, non 
avranno al t ro f ru t to che la nostra ammira -
zione. 

Ne questo deve fare maravigl ia , essendo 
per l 'ordinar io assai breve la vi ta dei Mini-
steri, e quando sappiamo che l 'onorevole-
Baccelli non ha potuto condurre innanzi il 
suo proget to circa l 'autonomia univers i tar ia , 
tanto medi ta to e s tudia to e per fino discusso 
negl i Uffici della Camera. 

Io dunque non voglio più par lare di grandi 
r i forme. Ho veduto invece che facendo tal-
volta una modesta proposta, r i levando tal 'a l-
t ra qualche inconveniente che potesse facil-
mente r iparars i , od anche chiedendo cose 
maggior i ma di ordine speciale o di locale 
interesse, o presto o tard i ho avuto il pia-
cere di vedere che non tu t to fosse d imandato 
invano, come dimostrerò nel seguito del mio 
discorso. 

Io sono qui nella Camera l 'unico rappre-
sentante della pediatr ia , cioè dello studio 
delle mala t t ie dei bambini , e non deve sem-
brare strano se torno sempre su questo ar-
gomento. Ed in tanto ho da dire che, per le 
mie insistenze, e specialmente grazie al l 'opera 
dell 'onorevole Baccelli, l ' I t a l i a , che quando 
io sono entrato alla Camera non aveva quasi 
insegnamento di pediatr ia , ha ora t re catte-
dre con professori ordinari i , una con profes-
sore straordinario, ed al t re in diverse Uni-
versi tà dalle qual i insegnano l iberi docenti . 

Io credo che sia questo un vero sodisfa-
cente progresso, e se qualche cosa ho finora 
già ot tenuto, confido egualmente nel presente 
minis t ro che voglia sempre favor i re 1' inse-
gnamento pediatrico, il quale dovrò dimo-
strare che ha quel l ' importanza che non tu t t i 
g l i vogliono riconoscere. 

Io fo voti che l 'onorevole Nasi vorrà con-
cederlo quando è domandato dalle pr inc ipa l i 
Universi tà , massime a Torino, a Genova, e 
Palermo, ed ancora più che vorrà provvedere 
a l l 'Univers i tà di Roma, cioè a l l 'Un ive r s i t à 
della nostra capitale, la quale, per la pedia-
tr ia , ha tu t t av ia bisogno dei favori del mi-
nistro. massime pei locali che ora sono in-
sufficienti, e che per nuova, disposizione ospe-
daliera, pot ranno del tu t to mancare. 

Io ricordo all 'onorevole minis t ro che nel 
pr imo proget to del Policlinico era anche 


